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Lìngua irlandese 


Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 


Il gaelico irlandese, comunemente chiamato lìngua irlandese {Gaeilge e, prima 
della riforma ortografica del 1948, Gaedhilge [alt. Gaoluinn (Munster), Gaeìag e 
Gaeìic (Ulster)]), è una lingua goidelica parlata nell'isola d'Irlanda. 

È una delle tre lingue gaeliche: oltre al gaehco irlandese vi sono infatti anche 
quello scozzese (compresa la sua variante canadese) e il mannese, la lingua 
deU' isola di Man . Appartiene al gruppo linguistico delle lingue celtiche insulari 
della famiglia delle lingue celtiche. 

Secondo l'articolo 8 della costituzione della Repuhhhca d'Irlanda , il gaelico 
irlandese è, in quanto lingua nazionale, la "principale lingua ufficiale" dell'isola. 
Dal 1“ gennaio 2007 l'irlandese è anche una delle lingue ufficiali dell'Unione 
europea. 
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Storia 


Gli esordi deU'irlandese sono per la maggior parte oscuri. Certo, è fuor di dubbio 
che l'irlandese sia una lingua celtica, ma il modo e l'epoca in cui esso è giunto in 
Irlanda è oggetto di accese discussioni. L'unica cosa certa è che al tempo delle 
iscrizioni in alfabeto ogamico (quindi prima del IV secolo) in Irlanda si parlava 
già irlandese. Questo periodo linguistico molto antico viene definito irlandese 
arcaico. I processi linguistici che hanno influenzato l'irlandese antico, come 
l'apocope, la sincope e la palatalizzazione si sono sviluppati in questo periodo. 

Generalmente si ammette che l'irlandese avesse un po' alla volta soppiantato le 
lingue parlate precedentemente in Irlanda (di cui non si ha alcuna attestazione 
diretta, ma che hanno lasciato tracce come sostrato linguistico dell'irlandese) 
rimanendo l'unica hngua parlata nell'isola all'epoca dell'arrivo del Gristianesimo 
nel IV e V secolo. Si hanno le prove di contatti con la Gran Bretagna 
romanizzata. A questo periodo risalgono alcuni prestiti latini dell'irlandese, in cui 
si rispecchia la pronuncia regionale del latino nelle isole britanniche. Altre parole 


Irlandese 

Gaeilge 

Parlato in ■ ■ Irlanda 

-I- Irlanda del Nord 
^ Stati Uniti 
1*1 Canada 

Australia 

■■ Nuova Zelanda 
sas Regno Unito 

Regioni Irlanda, parzialmente in Irlanda 
del Nord, alcuni emigranti e loro 
discendenti negli Stati Uniti 
d'America, in Canada, in 
Australia, Nuova Zelanda e nel 
Regno Unito . 

Locatori 

Totale 1.761.420 
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Ufficiale in B Unione europea 
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Codici di classificazione 


ISO 639-1 ga 
ISO 639-2 gle 

ISO 639-3 ^ (http : //WWW.sii.org/iso639 
-3/clocumentation. asp?id=gle) 
(.EN) 

Glottolog irisl253 (http://glottolog.or 
g/resource/languoid/id/irisl25 
3) (.EN) 


Linguasphere so-aa 


Estratto in lingua 

Dichiarazione universale dei diritti umani , art. 1 

Saolaftear na daoine uile saor agus comionann ina 
ndinit agus ina gcearta. Tà bua an réasùin agus an 





































coinsiasa acu agus dlid iad féin d'iompar de meon 
bràitreacais i leit a céile. 


sono giunte in Irlanda nel periodo dell'antico irlandese (600-900 d.C.) con il 
ritorno in Irlanda dei perigrini. Si trattava di monaci irlandesi e scozzesi, che 
perlopiù si recavano in missione sul continente dove esercitavano attività 
monastiche. Questo antico irlandese, ricco di flessioni, mostra nella sua forma 
scritta un alto livello di standardizzazione e assenza di frazionamento dialettale. 

A partire dall'arrivo dei Vichinghi, alla fine deU'VIII secolo, l'irlandese deve 
spartire l'isola con altre lingue, anche se dapprincipio in misura ridotta. Dopo le 
iniziali razzie e saccheggi, gli scandinavi si assimilarono in una misura che è 
contestata (si insediarono soprattutto nelle città costiere come commercianti), 
lasciando tuttavia poche tracce nella lingua irlandese. Il numero di prestiti 
scandinavi ammonta a una sessantina. 

I disordini sociali e politici di questo periodo vengono comunque visti come i 
maggiori responsabili del passaggio dall'irlandese antico", altamente 
standardizzato, all'irlandese medio (900-1200), molto diversificato nella 
grammatica. Questo si rifletté soprattutto sulla semphficazione delle forme 
flessive (per esempio, nei verbi ), nella scomparsa del neutro, nella 
neutralizzazione delle vocali brevi non accentate e neU'ortografia assai 
eterogenea. 

Più decisivo e duraturo è stato l'influsso dei Normanni dopo il 1169. Non a caso 
si parla, a partire dal 1200 fino al 1600 di "primo neo-irlandese", altrimenti detto 
irlandese classico. Nonostante i disordini all'inizio di questo periodo e la 
presenza prolungata dei Normanni nel paese, questa fase è caratterizzata da 
stabilità linguistica e ricchezza letteraria. 

È vero che i nobih normanni si spartirono l'isola con alcuni signori locali, ma col 
tempo non riuscirono né a conquistare totalmente l'isola né ad assimilarla 
culturalmente. Soprattutto i territori ai margini occidentali e settentrionali erano 
perlopiù soggetti a tributi, ma dal punto di vista politico e culturale essi erano 
ampiamente indipendenti. L'inglese si era affermato solo nella zona di Dublino 
(chiamata in inglese "The Pale") e di Wexford. Persino con gli statuti di Kilkenny 
(1366), che vietavano ai coloni di origine inglese di usare l'irlandese, la 
situazione rimase a lungo tempo immutata. Il fatto stesso che si sentisse 
l'esigenza di emanarli è significativo della situazione linguistica. Molte delle 
famiglie di origine normanna o inglese assorbirono, del tutto o in parte, le 
caratteristiche culturali del paese. 

La situazione non cambiò sostanzialmente nemmeno con gli insediamenti 
programmati di agricoltori inglesi e scozzesi in alcune parti dell'Irlanda durante il 
XVI e il XVII secolo. Il popolo parlava per la maggior parte l'irlandese, la nobiltà 
l'inglese o l'irlandese. In questo periodo iniziò verosimilmente il lento calo dei 
parlanti irlandesi nella popolazione. La cacciata degli ultimi nobili gaelici nel 
1607 (Flight of thè Earls) privò del tutto la lingua di ogni legame con le classi 
elevate. Dal punto di vista della storia della lingua inizia qui il neoirlandese o 
irlandese moderno. 

II fattore più decisivo dell'arretramento della lingua è stato tuttavia 
r industrializzazione sviluppatasi a partire dal tardo XVIII secolo. La carestia che 
si era diffusa nelle campagne fu catastrofica. Chi infatti voleva ottenere qualcosa 
o in alcuni casi anche sopravvivere doveva emigrare nelle città e imparare 
l'inglese. L'irlandese divenne, almeno nell'immaginario collettivo, la lingua dei 
poveri, dei contadini, dei pescatori, dei vagabondi. Questa evoluzione prese piede 
un po' alla volta anche nei territori al di fuori delle città. A questo punto l'inglese 
cominciò sempre più a soppiantare l'irlandese. 



Distribuzione delle Gaeltacht, sorta di oasi 
linguistiche gaeliche 


Tentativi di far rivivere l'irlandese, attuati a partire dalla fine del XIX secolo e ancora più intensamente dopo l' indipendenza dell'Irlanda nel 
1922, come pure il miglioramento dello status sociale dell'irlandese non sono riusciti ad arrestare questa tendenza, men che meno ad 
invertirla. Si deve comunque constatare che, se il numero di parlanti madre lingu a è crollato vertiginosamente, il numero di irlandesi che 
conoscono l'irlandese a livello attivo e passivo come seconda lingua è notevolmente aumentato. Soprattutto nei grandi centri si trovano 
sempre più anglofoni che conoscono abbastanza bene, e in parte utilizzano, l'irlandese. Tra i fattori negativi della situazione hnguistica del 
XX e del XXI secolo sono da annoverare la crescente mobihtà delle persone, il ruolo dei massmedia e in parte la stretta rete sociale (quasi 
tutti i parlanti dell'irlandese si trovano in stretto contatto con anglofoni). Si parla irlandese quotidianamente solo in piccole parti 
dell'Irlanda. Queste borgate, sparse a macchia di leopardo per lo più sulla costa a nord, ovest e a sud dell'isola, vengono denominate 
generalmente come Gaeltacht (pi. Gaeltachtaf). 









Nel 1835 si calcolava che circa 4 milioni di persone parlassero irlandese. Il primo censimento esteso a tutto il paese venne comunque 
effettuato solo nel 1841, e non prevedeva domande circa la conoscenza dell'irlandese (si cominciò solo nel 1851). Nel 1891 la cifra di 
parlanti irlandesi si era ridotta a circa 680.000, ma solo il 3% dei bambini tra i tre e i quattro anni parlavano irlandese. Il censimento 
irlandese del 2002 ha dato 1,54 milioni di persone (43% della popolazione) che affermano di conoscere l'irlandese. Di essi, non più di 
70.000 sono di madrelingua e di essi non tutti parlano irlandese sempre e in ogni situazione. Capita spesso che con gli stranieri o anche 
parlando coi bambini si passi a parlare in inglese. Perfino nelle Gaeltachtai i bambini devono spesso imparare prima l'inglese, per volere 
dei genitori: "l'irlandese possono sempre impararlo dopo" è una frase che si sente ripetere di frequente. Di solito tutti i parlanti crescono 
bilingui irlandese-inglese, com'è tipico per molte lingue minoritarie. 

Al di fuori delle Gaeltachtai, c'è stato tuttavia negli ultimi anni un aumento del numero di parlanti grazie all'apertura delle Gaelscoileanna, 
istituzioni scolastiche di primo e di secondo livello dove le lezioni vengono impartite esclusivamente in irlandese, favorendo così 
l'apprendimento della lingua grazie al metodo dell'immersione linguistica. Inoltre, proprio per incrementare il numero di locutori gaelici, il 
governo irlandese ha varato nel 2010 la cosiddetta Strategia ventennale per la lingua irlandese 2010-2030, che punta raggiungere i 250.000 
parlanti entro il 2030. 

L'irlandese nel quotidiano 


L'irlandese si può trovare un po' dovunque in Irlanda. Per esempio, su tutta l'isola le indicazioni stradali e i nomi delle vie sono bilingui in 
inglese e in irlandese. In tutte le zone di Gaeltacht - le zone riconosciute da legge come aventi una maggioranza gaelofona - le indicazioni 
di questo tipo sono scritte solo in irlandese. Lo stesso vale per documenti pubblici e targhe commemorative. Altre insegne, come per 
esempio quelle dei ristoranti, sono al contrario quasi solo in inglese. 

"Per strada" capita però raramente di udir parlare irlandese al di fuori della Gaeltacht. Di tanto in tanto si sente parlare irlandese soprattutto 
da parte di persone di una certa età in centri come Galway o più raramente Dublino. Nelle università è facile trovare alcune facoltà in cui 
l'insegnamento è irlandese, soprattutto nelle materie umanistiche e di lingua e cultura celtica. Alla NUIG, Università Nazionale d'Irlanda 
(Galwaj), l'inglese viene parlato relativamente poco anche nelle facoltà corrispondenti, come anche nelle scuole làn-ghaeilge private, nelle 
quali i giovani cresciuti nei territori di lingua non irlandese possono migliorare le loro conoscenze linguistiche di irlandese. 

In tutte le scuole pubbliche del paese l'irlandese è materia obbligatoria, mentre il resto delle lezioni avvengono perlopiù in inglese. Gi sono 
tuttavia non poche scuole in cui altre materie a scelta possono essere studiate in irlandese. Soprattutto per la pressione dei genitori negli 
anni 70 l'irlandese è stato abolito dagli esami finali obbligatori. Da decenni, quindi, gli alunni sono obbligati a studiare irlandese, ma 
devono raramente dare una seria dimostrazione delle loro conoscenze linguistiche. Molti giovani studenti ritengono che l'insegnamento 
dell'irlandese nella scuola, portato avanti principalmente per tradizione e per mantenimento dell'identità culturale, sia "seccante" e 
antiquato^^l, visto che l'irlandese al contrario dell'inglese, del tedesco, del francese o dello spagnolo, non viene quasi per nulla usato nel 
commercio internazionale. 

Difficile da calcolare è l'uso effettivo dell'irlandese nel ceto medio urbano colto. È vero che in questo gruppo sociale è relativamente molto 
diffuso un livello di conoscenza dell'irlandese da buono a molto buono, ma questo sembra restringersi sempre più ad un uso passivo e/o 
familiare. Ad ogni modo, in azienda e negli uffici pubblici come pure nelle conversazioni informali "per la strada" questa lingua non viene 
quasi mai usata. Ben diverso è il caso delle conversazioni tra universitari, persone attive nel campo dell'istruzione o della incera, come 
pure tra gli artisti e gli scrittori. Questi approfittano talvolta dell'occasione (relativamente rara), di scambiare qualche parola in irlandese 
con amici o colleghi che conoscano la lingua. In pubblico questo tipo di conversazione tuttavia ha un ruolo secondario per ragioni evidenti, 
dato che la vita pubblica (televisione, quotidiani) è dominata dall'inglese. 

Vi sono però diversi club e a Dublino anche un caffè, dove si parla solo irlandese. Inoltre ci sono diverse emittenti radio in lingua 
irlandese: Raidió na Gaeltachta (statale), Raidió na Life (privata, di Dublino), un'emittente televisiva (Teilifìs na Gaeilge) come anche 
alcuni quotidiani in lingua irlandese. Anche nella radio, televisione e stampa in lingua inglese compaiono qua e là espressioni irlandesi. 
Alcune istituzioni statali e pubbliche hanno denominazioni esclusivamente in irlandese o che vengono spesso utilizzate accanto alla forma 
inglese: 

■ Il nome del paese Éire (accanto a Ireland, spesso con sfumature poetiche o affettive) 

■ Il parlamento An tOireachtas ("l'Assemblea") - solo in irlandese nell'uso ufficiale 

■ Il senato Seanad Éireann ("Senato d'Irlanda") - solo in irlandese nell'uso ufficiale 

■ La camera bassa DàiI Éireann ("Adunanza d'Irlanda") - solo in irlandese nell'uso ufficiale 

■ Primo ministro An Taoiseach ("Il Primo", "il Capo") - solo in irlandese nell'uso interno 

■ Vice primo ministro An Tànaiste ("Il Secondo") - solo in irlandese nell'uso interno 

■ Deputato Teachta Dàla ("Deputato dell'Adunanza") - usato quasi solo in irlandese (il titolo T.D. posto dopo il nome) 

■ tutti i ministeri Roinn + / vari ambiti al genitivo ("Dipartimento di ...“) - usato perlopiù in inglese 

■ Polizia Garda Sfochàna ("Guardia della Pace") - solo in irlandese nell'uso ufficiale 

■ Posta An Post ("La Posta") - solo in irlandese nell'uso ufficiale 

■ Società delle corriere Bus Éireann ("Autobus d'Irlanda") - usato solo in irlandese 

■ Società delle ferrovie larnród Éireann ("Ferrovie d'Irlanda") - usato solo in irlandese 

■ Stazione radiotelevisiva Raidió Teleffs Éireann (RTÉ, "Radio Televisione d'Irlanda") - usato solo in irlandese 

■ Telecom già Telecom Éireann ("Telecom d'Irlanda") - solo in irlandese nell'uso ufficiale, nel frattempo privatizzata e 
denominata solo Eircom (e semplicemente Eir a partire da Novembre 2015) 





■ Società per lo sviluppo della Gaeltacht Ùdaràs na Gaeltachta ("Autorità della Gaeltacht") - usato solo In Irlandese 

Inoltre i testi di tutte le leggi vanno emanati in una redazione in lingua irlandese, che fa testo in caso di ambiguità. Nella prassi, ciò non 
viene però applicato. Per lo più per le sentenze viene consultato solo il testo inglese, e talvolta la redazione in irlandese viene pubblicata 
solo in un secondo momento. 

In rapporto al numero dei parlanti la letteratura irlandese è estremamente vivace. Vi sono diversi festival e premi letterari. Nella maggior 
parte delle edicole e librerie si possono trovare libri in irlandese, anche se spesso relegati in un angolo appartato. 

Per finire, in tutti i negozi destinati ai turisti si trova esposta una gran quantità di autoadesivi, applicazioni da cucire sui vestiti, tazze e 
simili souvenir, in cui spesso è dato di leggere qualche parola in irlandese. Questo modo superficiale di segnalare la propria identità, 
insieme alle denominazioni e alle scritte estemporanee in irlandese su negozi, articoli di consumo ecc., viene denominata Token Irish. 

Dialetti 


L'irlandese, per chi lo parla come madr elingu a ossia come prima lingua, esiste solo sotto forma di dialetto, non come lingua standard. Si 
distinguono i dialetti del Munster, del Connacht e deU'Ulster. Questi a loro volta si possono suddividere in numerosi sottodialetti, perlopiù 
su base geografica. 

Una tale suddivisione potrebbe essere: 

Munster: 

■ An Rinn / Ring (Contea di Waterford) 

■ Baile Bhuirne / Ballyvourney (Contea di Cork) l'unica Gaeltacht esistente che non sia sul mare. 

■ Oileàn Cléire / Isola di Clear (Contea di Cork) 

■ Ufbh Rathaigh / Iveragh (Contea di Kerry) 

■ Corca Dhuibhne / Dingle (Contea di Kerry) 

Connacht: 

■ Oileàin Àrainn / Isole Aran (Contea di Gaiway) 

■ Co/s Fbarraige / West Gaiway (Contea di Gaiway) 

■ lar-Cbonamara (Ceantar na nOileàn) / West Connemara (Contea di Gaiway) 

■ Duicbe Sbeoigbeacb /Campagna di Joyce (Contea di Gaiway) 

■ Tuir Mbic Éadaigb / Tourmakeedy (Contea di Mayo) 

■ lorras / Erris (Contea di Mayo) 

■ Oileàn Ada / Isola Achlll (Contea di Mayo) 

Ulster: 

■ Tir Chonalll Dheas {An Teiieann) I Donegal del Sud (Contea di Denegai) 

■ An Gbaeltacbt Làir / Donegal di Centro (Contea di Donegal) 

■ Tir Chonaill Thuaidb {Gaotb Dobbair, Cloicb Ceannfbaoiaidb) I Donegal del Nord (Contea di Donegal) 

Questi sottodialetti, poi, sono ulteriormente divisi in unità ancora più piccole, soprattutto nel Donegal, dove le denominazioni in irlandese 
qui riportate non sono di uso corrente: di solito si usa direttamente il nome della località (p. es. Téilinn) o della penisola o isola (p. es. 
Toraigh) corrispondente al dialetto. La maggior parte di queste Gaeltachtai comprendono, in cifre assolute, solo poche centinaia di parlanti 
irlandese, e anche in termini relativi spesso la percentuale di questi ultimi è inferiore al 50% della popolazione. 

A parte i territori sopra ricordati, a partire dagli anni cinquanta vi sono anche due piccolissime Pockets nella contea di Meath a nordovest 
di Dublino (Ràth Chairn e Baile Ghib), che sono servite soprattutto a scopo di esperimento: era possibile mantenere delle Gaeltachtai in 
prossimità di una città come Dublino? A questo scopo si promosse, con aiuti finanziari, il trasferimento di irlandofoni provenienti dal 
Connemara, ma il risultato è che non solo non si è verificata la nascita di un proprio dialetto, ma addirittura entrambe queste minuscole 
"pockets" sembrano avere poche possibilità di sopravvivere. Fin verso la metà del XX secolo vi erano anche altre località con un buon 
numero di parlanti irlandese, come per esempio nei Gleannta na hAontroma/i Glen di Antrim (contea di Antrim), Béal Feirste ThiarfWest 
Belfast, Ard Mhacha Dùeas/South Armagh, e Do/re/Derry (nell'Irlanda del Nord), oltre che nella contea di dare. 

Oltre ai parlanti delle Gaeltacht, comunque, quasi tutti gli irlandesi padroneggiano almeno un po' l'irlandese, dal momento che il suo studio 
è obbligatorio nelle scuole. Soprattutto nelle città di Dublino, Gork e Gaiway vi è un gran numero di parlanti, perlopiù gente di estrazione 
colta. Essi però parlano di solito l'irlandese standard (An Caighdean Oifigiùil, ufficialmente in vigore dal 1948) elaborato ed insegnato per 
iniziativa dello Stato, oppure un dialetto appreso in questa o quella Gaeltacht. Solo l'irlandese di Belfast è riuscito a dar vita ad un proprio 
dialetto, che col tempo ha a sua volta influenzato l'irlandese del Donegal . 


I singoli dialetti presentano molteplici differenze dal punto di vista linguistico (peraltro spesso ammesse nella lingua standard, come in 
italiano "noi andiamo" e "noi si va"): 




■ Accento 

■ Nel Munster e (con forti restrizioni) nel South Connemara non vi è solo il consueto accento sulla sillaba iniziale 

■ Le sillabe "pesanti" (con vocale lunga oppure -ach(t)-) vengono accentate, di solito fino alla terza sillaba {salach 
("sporco")/s 0 'lax/; bradàn ("salmone") /bra'dam/; amadàn ("stupido") /ama'dam/) 

■ Lessico 

■ "guardare": Munster, Connacht féach, breathnaigh, amharc, Denegai breathnaigh, amharc {féach vuol dire provare nel 
nord) 

■ "Quando?": Munster cathain, cén uair "quando?"; cad a chiog é? "che ora sono?"; Connemara cén uair? "quando"; cén 
t-am é? "che ora sono?"; Denegai cà huair?, cén uair? "quando"; cad é an t-am é? "che ora sono?", 

■ Sintassi 

■ "lo sono un traduttore": 

■ Lingua standard /s aistritheoir mé (sono traduttore me) 

■ Munster Is aistritheoir mé, Aistritheoir is ea mé (traduttore è esso me), Tàim im aistritheoir (sono in-mio traduttore) 

■ Connemara/Donegal Is aistritheoir mé, Tà mé 'm'aistritheoir, Aistritheoir atà ionam (traduttore che-è in-me) 

■ Morfologia 

■ Tendenza generale: più si va a sud più vi è tendenza all'uso di forme verbali sintetiche anziché analitiche: "io berrò" - 
óifaidh mé vs. óifad', "hanno mangiato" - d'ith siad vs. d'itheadar 

■ nel Munster sono ancora in uso forme residuali di dativo e duale (vedi anche, nel Kerry l'uso regolare della desinenza 
di dativo plurale -(a) ibh)', altrove il dativo è rimasto solo in alcune espressioni stereotipate. 

■ Fonologia e Fonetica 

■ pronunce diverse di singoli gruppi di suoni: p. es. 

■ Donegal, Mayo e parti del Connemara: le desinenze -(e) amh e -(e) abh si confondono con -(e) adh e -(e) agh , 
pronunciate l-ul 

■ Sud-Connemara e Munster: -(e) amh e -(e) abh > /-av/; -(e) adh e -(e) agh > /-a/, o talora /-ag/, o talora 1-9x1 

■ Grado di Palatalizzazione delle consonanti: 

■ Ulster realizzate spesso come affricate {Id'l palatalizzata in un'affricata c/j= g dolce dell'italiano); lo stesso vale per 
It'l palatalizzata, che diviene f/= c dolce dell'italiano) 

■ Munster realizzate anche con altri luoghi di articolazione (alveolare - in opposizione alla Idi and Iti dentali non 
palatalizzate) 

■ Uso di giides 

■ molto marcato nel Munster e nel Ulster; condizionato soprattutto dalla pesante differenza acustica tra consonanti 
palatalizzate e non palatalizzate 

■ le consonanti "tese" ILI e INI ereditate dall'antico irlandese, come pure le corrispondenti palatalizzate IL'I e IN'I 
vengono perlopiù sostituite nel sud dalla dittongazione della vocale precedente o dall'uso della nasale velare - ceann 
("testa"): 

■ Donegal /k'aN:/ (vocale breve, N tesa) 

■ Connemara /k'a:N/ (vocale lunga, N tesa) 

■ West Cork (Munster) /k'aun/ (dittongo, n non tesa) 

■ e allo stesso modo il genitivo {cinn) dà /k'iN:'/, /k'i:N'/ rispetto a /k'i:q'/ o /k'i:n'/ 


Scrittura 


L'irlandese viene scritto con l'alfabeto latino (Ciò Rómhànach). In precedenza si usava invece un particolare tipo di scrittura, derivato dalla 
maiuscola latina (Ciò Gaelach). Fino alla prima metà del XX secolo i libri e altri scritti in irlandese venivano spesso stampati con questi 
antichi caratteri; oggi essi vengono usati solo a scopi decorativi. 

Decisamente più antica è la cosiddetta scrittura ogamica o Ogham. Essa entrò nell'uso grosso modo tra il III e il VI secolo d. C., anche se 
non è possibile stabilire con certezza una datazione precisa. L'alfabeto ogamico è una sorta di "codice" per trascrivere l'alfabeto latino, 
molto adatto agli strumenti che si usavano per scrivere. Le 20 lettere che lo componevano erano formate da gruppi di segni (da 1 a 5, in 
varie posizioni): tacche per le consonanti o punti per le vocali. Le iscrizioni ogamiche si sono conservate solo su blocchi di pietra, ma 
probabilmente venivano scritte anche su legno. 


Alfabeto e norme ortografiche 

NeU'ortografia irlandese vi sono cinque vocali brevi (a, e, /, o, u), e cinque vocali lunghe (d, é, f, ó, ù): 




latino 

Aa 

Ee 

li 

Oo 

Uu 

gaelico (breve) 

A& 

ee 

11 

Oo 

Uu 

gaelico (lunga) 

A& 

éé 

fi 

óó 

bù 

Vocali brevi e lunghe 

in CIÒ Gaelach 




Vengono inoltre impiegate 13 consonanti (b, c, d, f, g, h, l, m, n, p, r, s, t); le rimanenti consonanti dell'alfabeto latino (j, k, q, v, w, x, y, z) si 
ritrovano solo nella trascrizione di parole straniere e prestiti (p. es. jìp "jeep"; jab "job"; x-ghath "radiografia", daU'ingl. x-ray). 

latino Bb Cc Dd Ff Gg LI Mm Nn Pp Rx Ss Tt 

gaelico bb Cc Do ff 55 Li TTIm Hn pp Rr Sp Cc 

Le consonanti in Ciò Gaelach 

Un ruolo particolare spetta alla lettera h, che come lettera isolata si presenta solo nella trascrizione di parole straniere e prestiti (p. es. hata 

"cappello" (dall'inglese "hat"). Si può anche trovare preposta a una vocale in determinati contesti sintattici di liaison, ad esempio 

l'aggettivo àiainn ("bello") che diviene avverbio go hàiainn ("esteticamente"). Inoltre, un'h posta dopo una consonante caratterizza la 
cosiddetta "lenizione" (dal lat. ienire = "ammorbidire"; una sorta quindi di "ammorbidimento"). La lenizione costituisce un mutamento 
fonetico caratteristico delle lingue celtiche insulari. In Ciò Gaeiach queste consonanti con lenizione si trascrivevano con un punto posto 
sopra la lettera: 

latino bh eh dh fh gh mh ph sh th 
gaelico bcópsrhpfc 

Le consonanti con lenizione in Ciò Gaelach 

L'eclissi costituisce un altro mutamento fonetico caratteristico delle lingue celtiche insulari. Sia nel Ciò Gaeiach che nella nuova 
ortografia, queste consonanti con eclissi si trascrivono con la lettera pronunciata aU'inizio della parola, e la lettera radicale subito dopo: 

P [p] > bp [b], f [f] > bhf [v], t [t] > dt [d], c [k] > gc [g] 

b [b] > mb [m], d [d] > nd [n], j [d3] (in parole dall'inglese) > nj [n], g [g] > ng [t)] 

L'alfabeto irlandese è cosi composto: a, b, c, d, e, f, g, h, i, 1, m, n, o, p, r, s, t, u. 

Pronuncia 


La pronuncia dell'irlandese, come pure quella del gaelico di Scozia, costituisce una scienza a parte. Il primo problema consiste nel fatto che 
la lingua standard a volte differisce considerevolmente dai dialetti, ma è estremamente raro che i parlanti di madrelingua usino la lingua 
standard. Anche i presentatori della radio, della televisione ecc., utilizzano perlopiù una lingua standard con marcati tratti dialettali o dei 
dialetti standardizzati. Il secondo problema sta nel fatto che gli stessi dialetti possono essere diversi tra loro e per di più presentano molte 
irregolarità. Comunque sia, la lingua standard, con l'aiuto di numerose regole, può essere appresa bene perché a confronto, per esempio, 
dell'inglese, vi sono relativamente poche eccezioni. Descrivere qui nel dettaglio tutte queste regole richiederebbe una voce solo 
sull'argomento. 

La regola principale è che la pronuncia di una lettera o di un gruppo di lettere dipende sempre dalle lettere vicine. Solamente le vocali 
lunghe contrassegnate da un segno di lunga (sineadh fada o semplicemente fada, graficamente identico all'accento acuto) vengono sempre 
pronunciate come si scrivono. 

Sostanzialmente, tutte le consonanti (con la parziale eccezione di h nella maggior parte dei dialetti) possono rappresentare una coppia di 
fonemi, uno palatale e uno non palatale. Nell'ortografia queste due varianti, che vanno assolutamente tenute distinte, sono facili da 
riconoscere: sia prima che dopo le consonanti (o i gruppi consonantici) palatali si trovano esclusivamente (e) o (i), mentre con le 
consonanti (o gruppi consonantici) non palatali vi sono (a), (o) o (u). Sono poche le eccezioni, di cui si debba studiare a parte la pronuncia. 
Quanto alla palatalizzazione in sé, si attua sollevando leggermente la lingua e ponendo la sua parte anteriore contro il palato. Inoltre, 
spesso vengono aperte le labbra. 

NeU' ortogr afia dell'irlandese si osserva la frequente presenza della lettera h. L'h posta dopo una consonante sta ad indicare la presenza della 
ienizione. Si tratta di un mutamento del suono iniziale tipico delle ling ue celtiche insulari. Si tratta di fenomeni fonologici determinati dalla 
storia della lingua, che però con la caduta dei suoni finali in antico irlandese (prima della metà del VII secolo) hanno assunto via via 
sempre più un carattere grammaticalizzato. Ogni consonante con ienizione viene pronunciata diversamente dal suono corrispondente privo 
di lenizione. Nel loro complesso, i mutamenti avvenuti in tutte le lingue celtiche insulari costituiscono dei sistemi che hanno una loro 
logica e sono in sé chiusi. 





Pronuncia (non palatale) 

Pronuncia (palatale) 

m 

m 

m' 

mh 

w 

V' 

g 

g 

g' 

gh 

Y 

Y' - con "j" (senza frizione) come sostituto 

f 

f 

f 

fh 

- 

- 


AU'interno di parola i suoni con lenizione tendono invece a fondersi con le vocali vicine dando cosi luogo a vocali lunghe o a dittonghi. 
Questo vale soprattutto per le varietà del Munster. 

Gruppi consonantici come (mh), (gc), (nd), (hhf), (ng), (hp) e (dt) rimandano quasi sempre a fenomeni di nasalizzazione (la cosiddetta 
"eclissi"). Anch'essi fanno parte di mutamenti fonetici all'inizio di parola. In questi gruppi di solito si pronuncia solo la prima consonante, 
che "eclissa" la successiva. 



Pronuncia (non palatale) 

Pronuncia (palatale) 

bp 

b 

b' 

dt 

d 

d’ 

mb 

m 

m’ 

bhf 

w 

V 

ng 

n 

n’ 


La pronuncia delle vocali brevi si può determinare solo dal contesto fonetico ed avrebbe poco senso cercare qui di farne un sunto. 

Grammatica 


L'irlandese è una lingua marcatamente flessiva, ma nel corso della sua evoluzione molte forme sintetiche sono state sostituite da costrutti 
analitici. 

■ Ordine basico delle parole: Verbo-Soggetto-Oggetto (in italiano invece: Soggetto-Verbo-Oggetto) 

■ Esempio: Déanaim an obair. (lett. "Faccio io il lavoro" = "lo faccio il lavoro"). Questo è un tratto caratteristico di tutte le 
lingue celtiche insulari (ad eccezione parziale del bretone e del comico). 

■ Tuttavia, tutti gli elementi della frase semanticamente autonomi possono essere collocati al principio, con un 
mutamento di struttura della frase, allo scopo di messa in rilievo. 

■ Esempio: frase neutra Rinne mé an obair leis an athair inné. lett. "Feci io il lavoro con II padre Ieri" = "Ieri ho 
lavorato con il padre". 

■ Permutazioni possibili: 

■ An obair a rinne mé ieis an athair inné. (in rilievo è "il lavoro") 

■ Mise a rinne an obair ieis an athair inné. (In rilievo è "io") 

■ (Is) ieis an athair a rinne mé an obair inné. (in rilievo è "col padre") 

■ Inné a rinne mé an obair ieis an athair. (in rilievo è "ieri"). 

■ Il complemento oggetto espresso da un pronome si colloca di solito alla fine della frase. 

■ Esempio: Chonaic mé an fear ar an tsràid. lett.: "vidi io l'uomo sulla strada" = "Ho visto l'uomo sulla strada" 

■ Invece: Chonaic mé ar an tsràid é. lett.: "vidi io sulla strada lui" = "L'ho visto sulla strada" 

■ Mutamenti di suoni Iniziali: ienizione e nasalizzazione (o eclissi) erano originariamente (prima deW'antico irlandese) dei 
fenomeni meramente fonologici, che hanno assunto un significato rilevante per la grammatica solo con la caduta delle 
terminazioni in irlandese arcaico (prima del 600 a.C.). Essi servono a contraddistinguere svariate funzioni come il 
possesso (pronomi possessivi), la differenziazione tra preterito e imperativo, marca dei complementi preposizionali, marca 
del genere grammaticale, marca delle subordinate dirette e indirette, ecc. 

■ Esempio: capali /'kapsi/ "cavallo" diventa mo chapall Ima 'xapel/ "Il mio cavallo" (con lenizione) o àr gcapall /ar 'gapel/ 

"il nostro cavallo" (eclissi). 

■ Morfologia verbale: ci sono tre tempi: presente, preterito, futuro; due aspetti perfetto e imperfetto; due voci attivo e 
impersonale-passivo. 

Il condizionale, pur presentando un aspetto fortemente modale, viene formato aU'interno dei paradigmi dei tempi e viene quindi 
considerato esso stesso un tempo - il 'futuro del passato'. Inoltre vi sono il congiuntivo presente, il congiuntivo passato, l'imperativo, dei 
participi nonché nomi verbali che fanno il ruolo anche di infinito (un po' come i verbi sostantivati in italiano, anche se con un ruolo più 







importante nella grammatica e con maggiori caratteri di sostantivo). C'è anche il 'participio passato', che forme anche il genitivo del name 
verbale. 

■ Esempi di paradigmi verbali (lingua moderna standard). Si può riconoscere facilmente l'uso diverso di forme verbali 
analitiche e sintetiche nei paradigmi: 

Verbo della Classe 1 (tema monosillabico) con suono finale palatale: bris, "rompere" 



Presente 

Futuro 

Preterito 

Imperfetto 

Condizionale 

Gong. 

Pres. 

Gong. Pret. 

Imperativo 

1. Sg. 

brisim 

brisfead / 
brisfidb mé 

(do) 

bbriseas / 
bbris mé 

bbrisinn 

bbrisfinn 

go mbrisead 
/ go mbrise 
mé 

dà mbrisinn 

brisim 

2. Sg. 

brisir/ 
briseann tu 

brisfir / 
brisfidb tu 

(do) bbrisis / 
bbris tu 

bbristeà 

bbrisfeà 

go mbrisir / 
go mbrise tu 

dà mbristeà 

bris 

3. Sg. 

briseann sé/sf 

brisfidb sé/sf 

(do) bbris 
sé/sf 

bbriseadb 

sé/sf 

bbrisfeadb 

sé/sf 

go mbrisidb 
/ go mbrise 
sé/sf 

dà mbriseadb 
sé/sf 

briseadb 

sé/sf 

1. PI. 

brisimid / 
briseam / 
briseann muid 

brisfimid / 
brisfeam / 
brisfidb muid 

(do) 

bbriseamar / 
bbris muid 

bbrisimis / 
bbriseadb 
muid 

bbrisfimis / 
bbrisfeadb 
muid 

go 

mbrisimid ! 
go mbrise 
muid 

dà mbrisimis / 
dà mbriseadb 
muid 

brisimis / 
briseam 

2. PI. 

briseann sibb 

brisfidb sibb 

(do) 

bbriseabbair 
/ bbris sibb 

bbriseadb 

sibb 

bbrisfeadb 

sibb 

go mbrise s 
i bb 

dà mbriseadb 
sibb 

brisidb / 
brisigf 

3. PI. 

brisid / 

briseann siad 

brisfid / 
brisfidb siad 

(do) 

bbriseadar / 
bbris siad 

bbrisidfs 

bbrisfidfs 

go mbrisid / 
go mbrise 
siad 

dà mbrisidfs 

brisidfs 

impersonale 

bristear 

brisfear 

(do) 

briseadb 

bbristf 

bbrisff 

go 

mbristear 

dà mbristf 

bristear 


Verbo della Classe 2 (tema polisillabico) con suono finale non palatale: ceannaigh, "comprare" 



Presente 

Futuro 

Preterito 

Imperfetto 

Condizionale 

Gong. Pres. 

Gong. Pret. 

Imperativo 

1. Sg. 

ceannafm 

ceannód / 
ceannóidb 
mé 

(do) 

cbeannafos / 
cbeannaigb mé 

cbeannafnn 

cbeannóinn 

go 

gceannaiod / 
go gceannai 
mé 

dà 

gceannafnn 

ceannafm 

2. Sg. 

ceannafr / 

ceannafonn 

tu 

ceannóir/ 

ceannóidb 

tu 

(do) cbeannafs 
/ cbeannaigb tu 

cbeannafteà 

cbeannófà 

go gceannair 
/go 

gceannaf tu 

dà 

gceannafteà 

ceannaigb 

3. Sg. 

ceannafonn 

sé/sf 

ceannóidb 

sé/sf 

(do) 

cbeannaigb 

sé/sf 

cbeannafodb 

sé/sf 

cbeannódb 

sé/sf 

go 

gceannafdb / 
go gceannaf 
sé/sf 

dà 

gceannafodb 

sé/sf 

ceannafodb 

sé/sf 

1. PI. 

ceannafmid 

/ 

ceannafonn 

muid 

ceannóimid 
/ ceannóidb 
muid 

(do) 

cbeannafomar 
/ cbeannaigb 
muid 

cbeannafmis 

/ 

cbeannafodb 

muid 

cbeannóimis / 

cbeannódb 

muid 

go 

gceannafmid 

/go 

gceannaf 

muid 

dà 

gceannafmis 
/ dà 

gceannafodb 

muid 

ceannafmis 

2. PI. 

ceannafonn 

sibb 

ceannóidb 

sibb 

(do) 

cbeannafobbair 
/ cbeannaigb 
sibb 

cbeannafodb 

sibb 

cbeannódb 

sibb 

go gceannaf 
sibb 

dà 

gceannafodb 

sibb 

ceannafdb / 
ceannafgf 

3. PI. 

ceannafd / 

ceannafonn 

siad 

ceannóid / 
ceannóidb 
siad 

(do) 

cbeannafodar/ 

cbeannaigb 

siad 

cbeannafdfs 

cbeannóidfs 

go 

gceannafd / 
go gceannaf 
siad 

dà 

gceannafdfs 

ceannafdfs 

impersonale 

ceannaftear 

ceannófar 

(do) 

ceannafodb 

cbeannaftf 

cbeannóiff 

go 

gceannaftear 

dà 

gceannaftf 

ceannaftear 


■ Preposizioni: quasi tutte preposizioni semplici si fondono con i pronomi personali per formare le cosiddette preposizioni 
congiunte. Il significato delle preposizioni congiunte varierà dunque a seconda del pronome: da ar ("su") a "su di me", "su 
di te", "su di lui", "su di lei", e così via. 






ag (presso) 

ar(su) 

le (con) 

faoi (sotto) 

de (di, da) 

i(in) 

do (a, per) 

tri (a traverso) 

ó (via di) 

1. Sg. 

agam 

orm 

liom 

fùm 

diom 

ionam 

dom 

triom 

uaim 

2. Sg. 

agat 

ort 

leat 

fùt 

diot 

ionat 

duit 

triot 

uait 

3. Sg. masc. 

aige 

air 

leis 

faoi 

de 

ann 

do 

trid 

uaidh 

3. Sg. fem. 

alci 

uirthi 

leithi (lèi) 

fùithi 

di 

inti 

di 

trithe 

uaithe 

1. PI. 

againn 

orainn 

linn 

fùinn 

dinn 

ionainn 

dùinn 

trino 

uainn 

2. PI. 

agaibh 

oraibh 

libh 

fùibh 

dibh 

ionaibh 

daoibh 

tribh 

uaibh 

3. PI. 

acu 

orthu 

leo 

fùthu 

diobh 

iontu 

dóibh 

triothu 

uathu 


■ Nomi (sostantivi): vi sono due generi grammaticali, maschile e femminile. Per entrambi i generi l'articolo è an (plurale: na). 

I nomi femminili subiscono la lenizione dopo l'articolo nel nominativo-accusative, ed i nomi maschili invece nel genitivo. 

Nel dativo (vecchio accusativo), i nomi subiscono l'eclissi dopo l'articolo,e sia i nomi maschili che i nomi femminili 
subiscono l'eclissi dopo l'articolo nel genitivo plurale. 

La flessione nominale è da tempo in arretramento. Se il genitivo e il vocativo sono ancora piuttosto vitali, il dativo è quasi completamente 
scomparso, e l'accusativo si distingue dal nominativo in pochi casi, e soltanto in frasi locativi. 

Però, la frase nominativa incl. l'articolo, nome e aggettivo mostra tutte le possibilità: 



nominativo¬ 

accusativo 

genitivo 

dativo 

vocativo 

singolare - 
maschile 

an coileach bàn il 
gallo bianco 

ceann an choiligh bhàin la 
testa del gallo bianco 

leis an gcoileach bàn con il gallo bianco 

a choiligh bhàin! o, 
gallo bianco 

plurale - 
maschile 

na coiligh bhàna i 
galli bianchi 

Ginn na gcoileach bàn le teste 
dei galli bianchi 

leis na coileachaibh bàna / leis na coiligh 
bhàna con i galli bianchi 

a choileacha bàna! o, 
galli bianchi! 

singolare - 
femminile 

an chearc bhàn la 
gallina bianca 

ceann na circe baine la testa 
della gallina bianca 

leis an gcirc bhàin / leis an gcearc bhàn 
con la gallina bianca 

a chearc bhàn! o, 
gallina biancal 

plurale - 
femminile 

na cearca bàna le 
galline bianche 

Ginn na gcearc bàn le teste 
delle galline bianche 

leis na cearcaibh bàna / leis na cearca 
bàna con le galline bianche 

a chearca bàna! o, 
galline bianche! 


Esempi di testo 

Entrambi gli estratti si basano su trascrizioni degli anni trenta e quaranta provenienti dalla contea di Cork. Furono intraprese da Brian Ó 
Cuiv e pubblicate nel 1947 in The Irish of West Muskerry. A Phonetic Study, Dublino. 

Padre nostro 

Trascrizione in irlandese 

(Pronuncia del paese di Cùil Aodha; traduzione italiana interlineare) 

■ Àr nAthair, atà ar neamh 

■ a:r" n"ahJirJ, ata: eri nJa|3" 

Nostro Padre, che-è in cielo 

■ go naomhafothar t'ainm, 

■ g"u n"e:(3"i:h"0r" t"an 1 im 1 

che sia-santificato tuo nome 

■ go dtagaidh do nocht, 

■ g"u d"ag"igi d "0 r"i:x"t" 

che venga tuo regno 

■ go ndéintear do thoii ar an dtalamh, 

■ g"u nJe:nJti 0 r" d "0 h"oD eri an" d"al" 0 P" 

che sia-fatta tua volontà sulla terra 


mar a dhéintear ar neamh. 






■ m"ar" ijeinJtJar" erJ nJaP". 
come che è-fatta in cielo, 

■ Tabhair dùinn inniu àr n-aràn laethùii, 

■ t"u:rJ d"u:nj inJuP" a:r" n"0r"a:n" l"e:h"u:N, 

Dà a-noi oggi nostro pane quotidiano, 

■ agus maith dhùinn àr bhfiacha, 

■ ag"0s" m"ax"u:nj a:r" vJÌ0x"0, 

e perdona-ci nostri debiti 
Alt. 


■ agus maith dhùinn àr gcionta 

■ ag"0s" m"ax"u:nJ a:r" gjun"t"0 

e perdona-ci nostri peccati 

■ mar a mhaithimid dàr bhféichiùnaithe féin. 

■ m"ar" 0 P"ahJimji:dJ d"a:r" pJe:xJu:n"ihi fJemJ. 

come che perdoniamo nostri debitori propri. 

Alt. 


■ mar a mhaithimid do chàch a chiontaionn inàr n-aghaidh 

■ m"ar" 0 P"ah J im J i:d J d"0 x"a:x" 0 xJ un"t"i:n" 0n"( 

come che perdoniamo a tutti che fanno-peccati contro di noi 

■ Agus nà lig sinn i gcathù, 

■ ag"0s" n"a: IJigi Jir]j 0 g"ah"u:, 

e non lascia ci in peccato 
Alt. 


■ Agus nà lig sinn i gcathaibh 

■ ag"0s" n"a: IJigJ Jir]J 0 g"ah"i:pJ 

E non lascia ci in peccati 

■ ach saor sinn ón ole. 

■ Qx" s"e:r" JirjJ o:n" ol"k". 

ma libera ci del male 

■ Mar is leat-sa an riocht, an chumhacht agus an ghióir, 

■ m"ar" is" |jat"s"0 an" r"i:x"t", an" x"u:x"t" ag"0s" 

Perché e con-te il regno, il potere e la gloria, 

■ Go sforai 

■ g"u Ji:r"i: 

■ sino eternità 

■ Àiméin. 

■ a:mJenJ. 

Amen. 


:r" n"0ÌgJ 


an" Y"l"o:rj 


Proverbi 



(Dialetto di Coolea e standard moderno) 

1. Is maith ì comhairìe an droch-chomhairligh. 

Pronuncia 


■ /is mah i: koirl'i: an dro'xo:rlig'./ 

Traduzione italiana 

■ È buono lei precetto del cattivo-precettore. =È buono il precetto di un cattivo precettore, (comhairìe, "precetto", è 
femminile) 

2. Féach san abhainn sara dtéir 'na cuilithe. 

Pronuncia 

■ /f'iaxsan aup' sarà d'e:r' na k"iri'h’i./ 

Traduzione italiana 

■ Guarda nel fiume prima che vai nella sua corrente. Guarda o pensaci bene prima di fare qualcosa che potrebbe portare 
del male. 


Note 


1. ^ Robert Mackey, Ireland's Language Remains on Life Supporr, New York Times (https://thelede.blogs.nytimes.eom/2009/ 
03/17/irelands-language-remains-on-life-support/?_r=0) 
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